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LA POLITICAGiovedì 5 febbraio 1998 10l’Unità

Ieri a Saxa Rubra la prima uscita pubblica di Roberto Zaccaria e del nuovo Consiglio d’amministrazione

Rai, appello all’orgoglio d’azienda
Il nuovo vertice all’attacco di Mediaset
L’addio di Iseppi, oggi Celli sarà nominato direttore generale

Il giorno 3 febbraio 1998 è mancato all’affet-
todeisuoicari

OTELLO FRAGRORI
(detto Maris)

di anni 74
Ne danno il doloroso annuncio la moglie
Vanda con i figli Tiziana, Maurizio, Giorgioe
Patrizia, igeneri, lanuora, la sorella, ilcogna-
to, inipotied iparenti tutti. I funerali, informa
civile, avranno luogodomani, venerdì 6c.m.
alle ore 10.30, partendo dalle Camere Ar-
denti del Nuovo Policlinico di Modena per il
Cimitero di Portile. Si ringraziano sin d’ora
tutti colorochevorranno intervenireallame-
stacerimonia.
On. Fun. Rovatti -Modena,VialeBarozzi 250
-tel.214640

Modena,5febbraio1998

DanielaeAntoniettaCiarollasonoviciniaAl-
do,Giuliana,GiancarloeMaurizioneldolore
perlaperditadellacarasorella

RAFFAELLA PERSI
che ricordano con immutato affetto. Sotto-
scrivonoperl’Unità.

Roma,5febbraio1998

Matteo e Dianora Tonelli ricordano con af-
fetto

MEMO
e sono vicini ai suoi cari in questo doloroso
momento

Firenze,5febbraio1998

L’unità di base del Pdsdi PrimaPortaLabaro
ricordaconaffetto

DUILIO DEL PRETE
cheèstatosemprepresentefranoiconlasua
grande disponibilità e generoso talento. Da
tutti i compagni le condoglianze più sentite
aiparentieagliamicitutti.

Roma,5febbraio1998

5.02.1995 5.02.1998
Ciao

ORIANO
sei semprecon noi. Con tanto amoreEmilia,
Enea e Dario. Sottoscriviamo per il tuo gior-
nale.

Empoli,5febbraio1998

Antonio e Antonella il tempo passa, ma il ri-
cordodi

ORIANO
è sempre vivo in noi. Un abbraccio a Emilia,
EneaeDario.

Empoli,5febbraio1998

5.02.1995 5.02.1998
Pasquale, Antonio e Giorgio a tre anni dal-
la scomparsa del caro cognato

ORIANO GIUNTI
lo ricordano con immutato affetto. Un ab-
braccio per Emilia, Enea e Dario. Sottoscri-
viamoperil tuogiornale.

Empoli,5febbraio1998

Gli amici e i colleghi della Coef ricordano
conimmutatoaffetto

ORIANO GIUNTI
eabbraccianolamoglieEmiliaeifigliDarioe
Enea.

Empoli,5febbraio1998

20.01.1923 5.02.1984

ENNIO SPAGGIARI
nel 140 anniversario della sua scomparsa lo
ricordano con immutato affetto la moglie
Roma, le figlie, il fratello Irmoe la sorella Ida.
Per la ricorrenza sottoscrivono a sostegno
dell’Unità.

ReggioEmila,5febbraio1998

Èdeceduto

UGO BAUSI
l’annunciano agli amici e ai compagni la
moglie Lindora i figli Marcello e Marcella in-
sieme a Luciano e Marcella e al nipote Leo-
nardo e sottoscrivono per l’Unità.Il funerale
avrà luogo domani venerdì 6 febbraio alle
ore 10.30 presso l’abitazione di via Il Pra-
to 55.

Firenze,5febbraio1998

ROMA. Il Cda dell’orgoglio azienda-
le. Potrebbe essere questa la defini-
zione,almenostandoalleprimeusci-
te, del nuovo vertice di viale Mazzini
che quest’oggi, con la nominadi Pier
LuigiCelliadirettoregeneraledapar-
te dell’assemblea totalitaria degli
azionisti Rai, sarà completato. Nella
giornata dei saluti ai dirigenti e della
visita alla cittadella di Saxa Rubra,
cuorepulsantedell’aziendanelquale
nellapalazzinadelTg3sistavaconsu-
mando un nuovo scontro tra reda-
zioneedirettoreconlarichiestaall’u-
nanimitàdellaverifica della fiduciaa
Lucia Annunziata, il presidente Ro-
berto Zaccaria non ha mancato di in-
vitare i dipendenti «a lavorare tran-
quilli», fuori della logica del regola-
mento dei conti, anche perchégirare
pagina non deve necessariamente si-
gnificare far piazza pulita. «Non ha
senso.Dobbiamo-haaggiuntoilpre-
sidente- ritrovareunpo‘digustoese-
renità anche perché i cambiamenti
frequenti un po‘ di serenità la tolgo-
no». Ma Zaccaria è anche tornato al-
l’attacco dei diretti concorrenti Me-
diaset. Pur consapevole che solo una
sana concorrenza può rendere vitale
e proficuo il confronto, il presidente
ha fatto capire che a suo avviso Mau-
rizio Costanzo non ha fatto proprio
un gran favore alla Rai con il suo pro-
gramma «amarcord» dedicato tutto
all’azienda pubblica, che sembra
avergli fatto più l’effetto di un necro-
logiochediunomaggio.Echeanche
alcune dichiarazioni di Enrico Men-
tananonglisonopiaciute.«Mentana
dice che siamo interisti tutti e due,
però poi mi dà mazzate terribili. Pre-
ferirei che evitasse di schierarsi così
apertamente sulle scelte dei vertici
Rai... Non dico soltanto che noi che
siamounserviziopubblicoeviterem-
mo di interferire, ma credo che le
aziende private tra di loro non fareb-
bero una cosa del genere. Perfino Fe-
de è stato più dolce nei nostri con-
fronti. Io -ha aggiunto Zaccaria- non
sono un nemico del mio concorren-
te.Masolounconcorrente». Ideache
è piaciuta molto al direttore di Rai-
due, Carlo Freccero, che in nome di
una sana competizione ha promesso
«al presidente un ‘98 agguerritissi-
mo», almeno per quel che lo riguar-
da.

Le parole di Zaccaria hanno, inve-
ce, destato grande stupore nelle fila
Mediaset.Gliinterlocutorihannosu-
bito replicato. «Sono dispiaciuto che
il nuovo presidente della Rai non ab-
bia colto lo spirito della nostra serata
omaggio alla Rai in bianco e nero e
che non abbia letto le dichiarazioni
che ho rilasciato nei giorni scorsi in
favore della Rai che erano di rispetto
per un’azienda seria. Peccato, sarà
per un’altra volta» ha detto il diretto-
re di Canale 5, Maurizio Costanzo.
Mentana,chehaprecisatodiaverfat-
toognicommentoprimadellenomi-
ne ricorda di aver detto «di ritenere
più innovativa un presidenza Rai af-
fidata a Giulio Anselmi. Penso che
esprimereunamiaopinionesialegit-
tima visto che dirigo un telegiornale
e non un programma di cartoni ani-
mati. Se Zaccaria pensa che non si
possano esprimere giudizi ma che
debba occuparmi dei miei program-
mi la suaè soloun’illusione.Esepen-

sa che non debba più dire che siamo
tutti e due tifosi dell’Inter mi auguro
che non sia dovuto al fatto che alme-
nosuquestohacambiatoidea».

Al di là delle schermaglie a distan-
za, un primo duellar di fioretto in at-
tesa dei veri scontri, quella di ieri è
stata la giornata degli incontri azien-
dali. Con i direttori di rete e testata
nelsalonedivialeMazzini.Conglial-
tri a Saxa Rubra. Nella sede istituzio-
nale era presente anche il direttore
generale uscente, FrancoIseppi.A lui
l’onore delle armi con un lungo ap-
plauso a conclusione del suo discor-
so. «Sono nato in questa azienda e
vorrei rimanerci a lungo dando il
contributo di cui sono capace». Que-

steleparoleconclusivedell’interven-
to di Iseppi che ha voluto ricordare
come durante il periodo della sua di-
rezione generale l’azienda «ha lavo-
rato in situazione di turbolenza mol-
to forte. Mi auguro non si ripeta». Ed
hasottolineatocomeinquestiultimi
anni alla Rai sono cambiati uno die-
tro l’altro consigli di amministrazio-
ne e direttori generali. Nonostante
questo «l’azienda ha dimostrato di
avere sette vite -ha aggiunto Iseppi- e
non ci sono dubbi sulla sua capacità
di tenuta, sulla sua forza, sulla sua
consistenzaesulla resistenzacheèal-
tissima».

Marcella Ciarnelli

Cambio a «Panorama»?
Il direttore smentisce, ma...

«Una voce che mi hanno detto circola con insistenza. Ma è una vera
bufala. Non ho nessuna intenzione di lasciare la direzione di
«Panorama» alla quale sono arrivato da poco. Quel che non riesco a
capire è il motivo per cui, ogni tanto, certe voci vengono messe in
giro». Roberto Briglia, il direttore del prestigioso magazine
berlusconiano, che è succeduto alla direzione di Giuliano Ferrara,
smentisce decisamente le voci di un suo possibile cambio di
poltrona. E, aggiunge, «non lo dico per deviare l’interesse dalla
questione». Al di là della decisa smentita di Briglia, seguita a stretto
giro (e con ugual vigore) da quella dei piani alti della Mondadori, è
indubbio che di un possibile cambio della guardia a «Panorama»
però si parli con insistenza.
Tutto nascerebbe dal ritorno alla Rusconi dell’attuale direttore dei
periodici, Ernesto Mauri, che sarebbe visto come il responsabile
dell’andamento altalenante dei settimanali del gruppo, in
particolare quelli femminili che non avrebbero retto alla
concorrenza spietata, a basso costo e ad alta qualità, dei femminili
allegati al «Corriere della Sera» e a «Repubblica». Se «Grazia» non
va tanto bene, precisano in azienda, è però anche vero che alcune
iniziative destinate ai giovani stanno dando ottimi risultati. Il fatto
è che sullo stesso «Panorama» di un paio di settimane fa la crisi dei
newmagazine veniva particolarmente sottolineata in un servizio
incentrato sulla crisi della carta stampata. Colpa dei troppo gadget
o della mancanza degli stessi, troppe cassette, interesse diminuito.
Chissà. Intanto, se la «bufala», di cui parla Briglia non dovesse
rivelarsi tale c’è già chi ha messo in giro i nomi dei possibili sostituti.
Il più scontato è quello dell’attuale vicedirettore, Massimo Donelli.
Ma su di lui incomberebbero Vittorio Feltri, ormai collaboratore
fisso Mondadori e Paolo Liguori che potrebbe lasciare Italia1,
continuando a giocare in casa.

M.Ci.

Il nuovo Consiglio di Amministrazione della Rai Brambatti/Ansa

DALL’AFFRESCO DELLA “RECHERCHE”PROUSTIANA

STANZE SEGRETE presenta:

“Albertine
o della Gelosia”

di Alma Daddario
con

Edoardo Siravo, Patrizia La Fonte,
Adriana Ortolani, Lucianella Cafagna

Diretti da

Giuseppe Lorin

Al pianoforte

Federico Benetti

venerdì, sabato, domenica alle ore 21.00
Via della Penitenza, 3 (Trastevere) 
tel. 58330995 - 6872633 

dal 9 gennaio al 15 febbraio
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I forzisti attaccano pesantemente la proposta del ccd D’Onofrio

Bicamerale, Forza Italia si isola ancora
Sul rapporto pubblico-privato decide l’aula
Nel Comitato dei 19 An non sostiene le tesi degli azzurri
ROMA E alla fine Forza Italia assapo-
rò il frutto amaro della solitudinepo-
litica. La scena si è consumata nella
sala che ieri ha ospitato il «comitato
dei 19» rappresentanti della Bicame-
rale che sta conducendo l’esame pre-
liminare degli emendamenti presen-
tati alla riforma della seconda parte
della Costituzione. Quando la di-
scussione ha toccato l’articolo 56,
quellosullasussidiarietàesulrappor-
to pubblico-privato, i parlamentari
diForzaItaliasisonolanciatiinunas-
saltoall’armabiancacontrolanorma
messa a punto dal relatore Francesco
D’Onofrio (Ccd) e varata dalla Bica-
merale.AssenteSilvioBerlusconi - le-
gittimo rappresentante di Fi nel co-
mitato- l’assaltoèstatosostenutodal
vicepresidente della Bicamerale Giu-
lianoUrbaniedaiduesostitutidiBer-
lusconi, Peppino Calderisi e Giorgio
Rebuffa.Mai tresonorimastiincom-
pagniadi se stessi. Nessunesponente
del Polo, ma soprattutto di An, ha
aperto bocca per sostenere le loro tesi
ultraliberiste. Risultato: il testo resta
invariato e in aula il relatore non

esprimerà un parere a nome del co-
mitato, cosicché - come ha spiegato
Massimo D’Alema - «daremo modo
all’assemblea di esprimersi con il
massimo della libertà». Forte il risen-
timento del movimento di Berlusco-
ni, se Rebuffa ha ritenuto di ribattere
che contro il suopartitononsi fanno
riforme costituzionali: «Le riformet-
te -hadichiarato-le lasciamoachiha
solovogliadisopravvivere»,Ancom-
presa, sideve intendere.Perattutire il
colpo, Domenico Nania, presente al
«comitato dei 19»ha fatto sapereche
in aula Alleanza nazionale voterà gli
emendamenti di Forza Italia, anche
se-hafattocapire-nonraccolgonola
maggioranza dei voti. L’attacco dei
berlusconiani era partito un po‘ alla
cieca. Aveva iniziato proprio Giorgio
Rebuffa, scagliandosi contro il «sal-
vataggio» in Costituzione delle pro-
vince. Ma nel comitato qualcuno gli
ha fatto presente che erano gli stessi
emendamenti di Forza Italia a pro-
porre questo «salvataggio». L’atteg-
giamentodei forzisti fa riflettere,per-
ché fornisce l’impressionediunafor-

zapoliticachevuoleaccumularetan-
tino, fare ilpienodimalumori,pron-
taafararenarelariformasulloscoglio
della controversa questione della
giustizia.

Insomma, la sensazione è che Fi si
stia precostituendo l’alibi: se le cose
dovessero andar male sul nodo giu-
stizia, potrà dire che la Bicamerale
salta perché tutte le scelte precedenti
lagiustiziasonosceltesbagliateenon
autenticamente riformatrici. Un’in-
terpretazione di questo tipo è stata
fornita da Cesare Salvi: «I rappresen-
tanti di Forza Italia sono stati molto
determinati e hanno lasciato capire
che terrannocontodiquestoperuna
valutazione generale sulla riforma

costituzionale. Alleanza nazionale è
stata invece silente». Confermano
Fabio Mussi, Marco Boato, Sergio
Mattarella. Stizzito e insolitamente
poco loquace con i giornalisti è ap-
parso il relatore sulla forma di Stato,
Francesco D’Onofrio: «Parlerò dopo
che la Camera avrà votato. Per ora
non dico nulla, meglio attendere...».
Intanto, Rifondazione preannuncia
la presentazione di undisegnodi leg-
ge costituzionale per prevedere che -
al termine del percorso riformatore -
si svolgano 4 referendum popolari:
formadiStato,formadigoverno,Par-
lamento,Giustizia.Laleggeistitutiva
della Bicamerale prevede la celebra-
zionediununicoreferendum.

abbonatevi a

IIIILLLL MMMMAAAARRRREEEE  AAAA CCCCUUUUBBBBAAAA
- Partenza da Milano il 14 e il 28 febbraio 
- Trasporto con volo Air Europe
- Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)
- Quota di partecipazione: lire 2.162.000

(su richiesta la settimana supplementare o la partenza da Roma)
- La quota comprende:  Volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e a Cuba, i tra-
sferimenti, la sistemazione in camere doppie presso il Veraclub Gran Caribe (4 stel-
le), situato a Varadero in località Punta Blanca, la pensione completa con le bevande
analcoliche ai pasti incluse.

IIIILLLL MMMMAAAARRRREEEE  AAAA ZZZZAAAANNNNZZZZIIIIBBBBAAAARRRR
- Partenza da Milano e da Roma il  3, il 17 e 24 febbraio 
- Trasporto con volo Air Europe
- Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)
- Quota di partecipazione:  lire 2.303.000

(settimana supplementare su richiesta)
- La quota comprende:  Volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e in Tanzania, i
trasferimenti, la sistemazione in camere doppie presso il Veraclub Zanzibar Village
(4 stelle), la pensione completa con le bevande ai pasti. Il villaggio, località
Kiwengwa, è situato su una lunga spiaggia di sabbia dinanzi all’Oceano Indiano e le
costruzioni, in stile locale, sono circondate dalla fitta vegetazione. Cucina ottima,
staff di animazione professionale e possibilità di praticare sport.

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

VIAGGI
AL MARE

Il personaggio

Cerimonia in Senato, poi una vera festa
Il senatore Fanfani compie novant’anni

Il senatore
Amintore
Fanfani

Pais

ROMA. Amintore Fanfani domani
compienovantaanni.Senatoreavi-
ta dal 1972 (lo nominò Giovanni
Leone), sei volte Presidente del
Consiglio, per 18 anni Presidente
del Senato, Amintore Fanfani è sta-
to uno dei maggiori protagonisti
della vita politica italiana. Il suo
compleanno sarà festeggiato oggi
in Senato, alla presenza del presi-
dente della Repubblica, che già ieri
glihainviatounmessaggiodiaugu-
ri,edellepiùaltecarichedelloStato.
Previstouninterventodelpresiden-
te Nicola Mancino, e la consegna di
unamedagliad’oro.Maoltreallace-
rimonia ufficiale, Fanfani avrà una
vera«festa»,domanipomeriggioal-
l’istituto Italo Latinoamericano di
cui è stato fondatore ed è attual-
mente presidente onorario. La lista
degli invitati è lunghissima: nume-
rosi esponenti del mondo politico
(della prima e della seconda repub-

blica), di quello imprenditoriale, di
intellettuali, giornalisti e artisti. In
prima fila, gli ex amici dello scudo-
crociato: Forlani, Andreotti, Piccoli
e Leone. Presenti anche i loro «ere-
di», attualmente divisi, come Mari-
ni,Casini,Segni,Bianco,Michelini.
Del mondo della sinistra ci sarà - tra
gli altri - Pietro Ingrao che ha avuto
con Fanfani un rapporto di grande
collaborazionequandoiduepresie-
devanoCameraeSenato.Delgover-
noProdièprevista lapresenzadiDi-
ni, Flick e Fantozzi, ma ci saranno
anche Gianni Letta, braccio destro
di Silvio Berlusconi, Nerio Nesi e il
sindaco di Roma Francesco Rutelli.
Del mondo economico sono previ-
sti Fabiano Fabiani, Franco Tatò,
Mario Arcelli e il consigliere della
ConsobLambertoCardia.Abrinda-
re con Fanfani anche ambasciatori
ed esponenti del mondo della cul-
tura: tra questi, Vittorio Gassman e

ArnaldoPomodoro.
Convinto che i comunisti doves-

sero essere sconfitti sul loro stesso
terreno delle riforme sociali e senza
trasformarli in alleati, come, inve-
ce,pensavaAldoMoro,Fanfanigui-
dò il suoprimogovernodicentrosi-
nistra con i socialisti tenuti ancora
fuori, in parcheggio, come amava
dire. Amintore l’aretino, l’antago-
nista di De Gasperi, Moro e An-
dreotti, venne considerato un vero
«osso duro» della cosiddetta Prima
Repubblica. Fece una pressione for-
tissima sugli americani per chiude-
re il terribile capitolo della guerra
delVietnam;ecomepresidentedel-
l’Assemblea delle Nazioni Unite in-
gaggiò una battaglia per offrire una
sponda alla Cina, considerata all’e-
poca da Usa e Occidente il «grande
nemicogiallo».

Uomo pratico, prese sempre le
questioni dipettoper imporre risul-

tati concreti, spesso trattando ma-
lissimo compagni di partito e colla-
boratori. Un aneddoto racconta di
un deputato dc che arrivò a sfiorare
il suicidio quando si senti dire da
Fanfani: «No, non mi interessa sen-
tire qual è la tua idea. Tu non sei ab-
bastanza intelligente da avere delle
idee e quindi è meglio che stai zit-
to».Costantel’amoreperlavitasco-
moda e povera, seguendo il filone
cattolicodossettianoedel suogran-
deamicoLaPira,sindacodiFirenze.
Fanfanisi fecerispettareebenvolere
dalle forti personalità della sinistra
di allora: Iotti, Ingrao, Natoli. Stori-
calavignettadiForattinichelodise-
gnò a forma di tappo che salta dalla
bottiglia, dopo la sconfitta al refe-
rendum del 1974 del fronte antidi-
vorzista. Ma un paio di anni fa Cos-
siga rivelò che non fu Fanfani a vo-
ler combattere quella crociata, ma
monsignorBenelli.

Veltroni:
confronto
sulla povertà

Walter Veltroni lancia una
proposta: approfittare
dell’appuntamento del
Giubileo per «una
riflessione collettiva sulle
povertà, materiali e
culturali, annidate nel
nostro paese». Veltroni
affida la sua proposta al
settimanale dell’Azione
cattolica «Segno nel mondo
7». L’intervista prende
spunto dalla denuncia del
cardinale Martini.


